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Situazione ogni giorno più grave 

Dei 500 miliardi 
di nuovi crediti 

quasi niente 
a piccole imprese 

Una emissione di buoni del tesoro per duemila miliardi 
conferma la tendenza alFalto costo del denaro 

Il ministero del Tesoro ha 
emesso ieri il decreto per la 
collocazione, dal 31 luglio, di 
buoni del tesoro (a scadenza 
un anno) per duemila miliardi 
di lire. Li sottoscriverà la 
Banca d'Italia, sia in proprio 
che per collocarli presso le 
banche. Le modalità dell'emis
sione forniscono indicazioni 
circa la complessiva politica 
del credito. Il prezzo di emis
sione dei buoni è stato infat
ti fissato al 91 per cento del 
valore il che, aggiunto all'inte
resse, fa un rendimento effet
tivo del danaro prossimo al 
14 per cento. Il governo pen
sa dunque che per i prossimi 
dodici mesi 11 tasso d'interes
se per il credito ordinarlo. 
per il pubblico, non dovrà 
scendere al disotto del 15 
per cento. 

La gravità di questa previ
sione è nel fatto che essa 
sottintende due scelte: 1) la 
condotta della stretta crediti
zia non sconta una riduzione 
veramente sostanziale dell'in
flazione che renderebbe inso
stenibili gli attuali interessi 
bancari anche per i gruppi a 
più alti profitti; 2) di tutti 
gli operatori economici e le 
persone che sono chiamate a 
pagare il conto della defla
zione i principali esclusi so
no, ancora una volta, le ban
che e 1 detentori di ricchez
za finanziaria (i piccoli ri
sparmiatori. infatti, non rice
vono alti tassi d'interesse). 

L'alto tasso d'interesse è lo 
strumento principale con cui 
11 governo sta selezionando 11 
credito: chi ha più profitti 
(ed in testa troviamo la spe
culazione immobiliare e com
merciale) può pagare di più. 
quindi avrà più credito. Il 
presidente della CONFAPI, 
Fabio Frugali, ha dichiarato 
Ieri di non capire le decisioni 
del Comitato Interministeria
le per il credito ed il ri
sparmio perché a suo parere 
«è assurdo pensare di eroga
re credito agevolato a medio 
termine mentre, nel frattem
po, si strozza il credito ordi
nario. privando le aziende del
la liquidità necessaria per ti
rare avanti nelle loro esigen
ze di esercizio ». Ma non si 
tratta di una « assurdità » 
bensì di una scelta coerente 
con obbiettivi opposti a quel
li del sostegno dell'occupazio
ne e della produzione per i 
prossimi mesi. 

I 500 miliardi di credito che 
11 governo ha deciso di mette
re a disDosizione sono stati 
distribuiti, non a caso, metà 
al Mediocredito Centrale e 
metà agli Istituti di credito 
speciale per il Mezzogiorno. 
Il Mediocredito, che ha ri
chieste di finanziamento di 
3-4 volte superiori alla dlsoo-
nibilltà, impiegherà i suoi 250 
miliardi in alcune operazioni 
di credito all'esportazione in
differibili e riguardanti aua-
sl tutte la grande industria, 
Gli istituti meridionali (Isvel-
mer. Irfis) non soltanto han
no richieste di credito estre
mamente più elevate rispet
to alle disponiblljtà ma si tro
vano. di fatto, nelle condizio
ni di non poter fare alcuna 
scelta coerente, dovendo so
prattutto tappare i buchi del 
fallimento della politica di 
Industrializzazione del Mezzo
giorno. In nessuno dei due 
casi esiste, presso l'istituto 
di credito speciale, un Comi
tato per la selezione delle 
domande di credito in cui 
siano rappresentate le catego
rie sociali interessate o una 
qualunque procedura che dia 
garanzia di efficace impiego 
dei 500 miliardi. 

Non a caso dall'impiego del
le disponibilità sono esclusi. 
ancora una volta, i fondi pre
destinati a specifiche catego
rie di piccole imprese: Arti-
giancassa. Coopercredito, pic
cola industria (legge 623 ed 
altre). E questo mostra che 
non si è inteso favorire gii 
Investimenti, a fronte delle 
esigenze più immediate di 
credito, ma che prosegue una 
unica e compatta spinta alla 
destinazione deile risorse fi
nanziarie — necessariamente 
scarse — verso impieghi che 
sono determinati in misura 
decisiva da un mercato nel 
quale banche e grande capi
tale decidono per tutti. Il go
verno si propone, ad esempio, 
di ridurre di tremila miliardi 
di lire il ricorso del bilancio 
statale al credito (questo è 
lo scopo delle misure fiscali); 
ma rifiuta di prendere deci
sioni per la destinazione a 
fini precisi, fin d'ora, dei tre
mila miliardi di lire che si 
Tenderanno disponibili nei 
prossimi 12 mesi. 

In questa manovra il ere-

Morto un 

operaio colpito 
da una scheggia 

TRAPANI, 22 
Un operalo, Leonardo Labi 

ta di 45 anni, è rimasto ucci
so — colpito alla testa da 
una scheggia di cemento — 
mentre lavorava con un mar 
tello pneumatico in un can 
tiere dell'autostrada Punta 
Raisl-Mazara del Vallo. La 
sciagura è avvenuta a pochi 
chilometri da Castellammare 
del Golfo. 

In gravissime condizioni 
l'operalo è stato trasportato 
prima all'ospedale di Alcamo 
• poi — In mancanza qui di 
attrezzature adatte — a quel
l i di Palermo 
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dito è soltanto il fronte prin
cipale. Se lo Stato rimbor
sasse rapidamente 1 720 mi
liardi di imposte che deve 
alle Imprese (in gran parte 
alle piccole) fin dal 1973 que
ste avrebbero meno bisogno di 
credito. Lo stesso va detto 
per il pagamento di lavori: 
l'Associazione cooperative di 
produzione denuncia il caso 
di un'impresa che. pur doven
do riscuotere 500 milioni dal
lo Stato, non sa come paga
re gli stipendi e probabilmen
te dovrà prendere danaro in 
prestito al 18 per cento da 
qualche banca pubblica auto
rizzata a fare strozzinaggio. 
Le grandi imprese, fornitri
ci di semilavorati alle picco
le. hanno ridotto 1 termini di 
pagamento da 90 a 30 giorni 
e nello stesso tempo preten
dono di pagare le loro even
tuali commesse con dilazioni 
fino a 180 giorni. Un rappor
to di forza politico presiede 
a tutti questi meccanismi che 
prende l'aspetto, nel caso del 
rapporti commerciali, della 
possibilità che le grandi im
prese hanno acquisito di sce
gliere fra vendite all'interno 
ed esportazioni, fra vendita 
immediata e accaparramento. 

Nei prossimi mesi il credi
to potrà essere « riaperto », 
In modo effettivo, soltanto 
operando ' Insieme interventi 
che colpiscano all'origine le 
cause della crisi. I piccoli im
prenditori. nell 'organizzare la 
protesta, non hanno oggi al
tra strada valida che quella 
di farsi carico della domanda 
di riforme portata avanti dal
la classe operala e in partico
lare. per quanto riguarda il 
credito, di misure che intro
ducano forme di controllo de
mocratico nella gestione delle 
risorse finanziarie ammini
strate dalle banche. 

r. s. 

LIVORNO: DOMANI SI APRE IL FESTIVAL 

IN CENTINAIA Di IMMAGINI 
30 ANNI DI LOTTA DELLE DONNE 
L'impegno delle sezioni comuniste, delle organizzazioni di massa, delle associazioni sportive,1 ricreative e culturali - Ricostruito uno spaccato 
della vita del porto • Lo spazio per i bambini • Le iniziative politiche • Domani l'inaugurazione con manifestazione sulla donna e l'antifascismo 

Rubato 

busto romano 

del peso di 

un quintale 
TERNI, 22. 

Un busto di marmo acefalo 
e senza braccia, risalente al
l'epoca romana, è stalo ru
bato la scorsa notte nel ma
gazzino di reperti archeolo
gici delle rovine della città 
di Carsulae, tra Terni e 
Sangemlnl. 

La scoperta ò stata fatta 
stamane da un guardiano, Il 
quale ha trovato la porta del 
deposito forzata. Nel magaz
zino, oltre al busto, erano 
custoditi al tr i reperti, f ram
menti di statue, teste, capi
te l l i , di ingente valore e In
teresse storico, che non sono 
stati toccati dal ladri, I ca
rabinieri di Terni hanno ac
certato che I malviventi, del 
quali sono state rilevate al
cune Impronte digital i , hanno 
trasportato a braccia i l bu
sto, pesante oltre un quintale, 
per varie decine di metr i , 
f ino al posto dove avevano 
lasciato l'automobile. 

Le rovine di Carsulae, che 
si ritiene fosse una Impor
tante stazione lungo l'antico 
tracciato della via Flaminia, 
sono parzialmente restaurate 
e aperte ai turist i . La mag
gior parte del reperti venuti 
alla luce durante gli scavi e 
I lavori di restauro è custo
dita net magazzino dove è 
stato compiuto i l furto. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 22 " 

L'ossatura della « cittadella » del festival dell'* Unità » si M a riempiendo. I tasselli di un lungo mosaico, in cui si racconta il 
contributo dato dalle donne alle battaglie per la libertà, la dem ocrazia, il progresso combattute in questi ultimi 30 anni di storia 
italiana, stanno andando ciascuno al loro posto. Sono circa 250 I pannelli che costituiscono la « scenografia politica » di questo 
festival di « Donne protagoniste ». Giungono alla « rotonda » di Ardenza da due magazzini posti al centro della città che sono 
diventati da una ventina di giorni il e cuore pulsante » della pr eparazione del festival. Entro in uno di questi magazzini per 
parlare con i compagni della commissione stampa e propagand a d e l l a federazione che stanno lavorando assieme a decine di gio

vanissimi. ragazze e ragazzi 

La giovane tedesca assassinata a Roma nel 1963 

Riaperto il caso Christa Wanninger: 
un pittore indiziato per l'omicidio 

Mai scoperto l'autore dell'atroce assassinio - In base alle indicazioni di un ex sottufficiale sotto accusa 
il pittore Guido Pierri di Carrara - Sarebbe lui il famoso « uomo in blu » ricercato per giorni e giorni 

Dopo undici anni la ma
gistratura torna ad occupar
si del «caso» di Christa 
Wanninger. la giovane tede
sca assassinata con sette col
tellate il 2 maggio 1963. sul 
pianerottolo di un palazzo di 
via Emilia, a due passi da 
via Veneto In seguito all'espo
sto presentato da un ex ma
resciallo dei carabinieri, Ren
zo Mambrini, l'inchiesta sul 
delitto — l'assassino non è 
mai stato scoperto — è sta
ta formalizzata ieri ed affi
data al giudice istruttore Mi
chele Gal ucci. Quest'ultimo ha 
indiziato di reato, in relazio
ne alla morte della Wannin
ger, il pittore quarantaduen
ne Guido Pierri, residente a 
Carrara, già coinvolto nel
l'inchiesta e successivamente 
rilasciato perché ritenuto 
estraneo al crimine. 

Guido Pierri ha ricevuto la 
comunicazione giudiziaria 
con l'invito a nominarsi un 
avvocato difensore nel corso 
di una perquisizione che i 
carabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria di Roma han
no compiuto nella sua abi
tazione di Carrara. 

Probabilmente - i militari 
cercavano alcuni diari seque
strati al Pierri nel corso del
le prime indagini e che poi 
gli sono stati restituiti quan
do venne scagionato da ogni 
accusa. A questi diari accenna 
anche l'ex maresciallo Mam
brini nel suo esposto, nel qua
le sostiene che l'assassino del
la giovane tedesca è appun
to Guido Pierri e che questi 
diari contengono elementi e 
notizie che proverebbero co
me sia stato pronr o il Da
tore ad uccidere Christa Wan
ninger. A distanza di undici 
anni, comunque, appare ab
bastanza improbabile che si 
trovi ancora traccia di que
sti documenti. 

Christa Wanninger venne 
uccisa da uno sconosciuto 

— 1*« uomo in blu ». come fu 
definito da alcuni testimoni 
che videro fuggire l'omicida 
— davanti alla porta dell'ap 
parlamento di una sua ami
ca. Gerda Hodap. In quel 
periodo Guido Pierri abitava 
a Roma e lavorava come im 
piegato al Ministero della Pub 
blica Istruzione. Il pittore, co 
munque. comparve in scena 
soltanto un anno dopo il de 
litto Venne fermato nel mar
zo del '64 mentre tentava di 
vendere ad un quotidiano del
la capitale notizie sul « gial
lo » di via Emilia. 

In quella occasione il Pier
ri venne Incriminato per ten
tata truffa e porto abusivo 
di coltello, ma in seguito ven
ne prosciolto e rilasciato. Do
po undici anni il suo nome 

è stato tirato fuori di nuovo li 
da un ex maresciallo dei ca
rabinieri ~ Renzo Mambri
ni — che all'epoca si era oc
cupato del « caso Wanninger ». 

Quali sono gli indizi o le 
prove che, secondo il Mam
brini. accuserebbero il pitto
re di Carrara? Innanzitutto 
vari passi del suo diario piut
tosto compromettenti: la man
canza di un alibi per l'ora 
dell'assassinio; l'episodio nar
rato dal Pierri al redattore 
del quotidiano romano del 
primo colpo di pugnale vi
brato alla Wanninger in pie
no petto mentre la ragazza 
era ancora sull'ascensore 
(particolare, questo, confer
mato dall'autopsia e noto sol
tanto agli inquirenti e. natu
ralmente. all'assassino); la so
miglianza del pittore con lo 
identikit dell'* uomo in blu » 
visto fuggire dal palazzo di 
via Emilia: il possesso di un 
coltello dello stesso tipo usa
to per uccidere la Wannin
ger; la sospetta e precipi 
tosa fuga di Guido Pierri da 
Roma quando venne pubblica
to fidenti-kit dell'omicida. Una delle ultime foto di Christa Wanninger 

La vicenda del Watergate 

Certo il procedimento 
d'accusa contro Nixon 

NEW YORK. 22 
La rivista «Time» nel suo 

ultimo numero afferma che se 
1 membri della commtsslo 
ne giustizia della Camera 
del Rappresentanti resteran
no fermi all'orientamento 
della settimana scorsa, vote
ranno a favore dell'* impeach
ment » del Presidente Nixon 
con 26 voti a favore e 12 con
trari. 

Il «Time» nota però che 
da allora «molti membri del
la commissione hanno com
piuto numerosi ripensamenti 
e sembra pertanto Improba
bile che tutti 1 membri vo
teranno secondo l'orienta
mento manifestato la setti
mana scorsa ». La commis
sione è composta da 21 de
mocratici e 17 repubblicani. 

La rivista afferma che a 
seguito delle interviste avj 
te con I membri della com
missione risulta che dieci re
pubblicani, almeno fino alla 
settimana scorsa, apparivano 
propensi a votare contro 
l'« Impeachment ». I repub
blicani favorevoli alla Incri
minazione di Nixon sarebbe
ro due 

Lo schieramento contrarlo 
all'incrlmlnaxione riceverà 
probabilmente altri due voti, 

| secondo la rivista, da rap
presentanti d .'mocraticl del 
sud. 

Intanto l'atteggiamento fa
vorevole all'« impeachment » 
di Nixon assunto dal procu 
ratore Albert Jenner gli è co
stato l'incarico che svolgeva 
presso la commissione giu
stizia della Camera come ca
po consulente repubblicano. 

I rappresentanti repubbli
cani Robert McCIory e Char
les Wiggtns hanno affermato 
che i membri repubblicani 
della commissione hanno de
ciso all'unanimità di rimuo
vere Jenner. 

II suo atteggiamento «è 
stonato» ha detto McCIory 
durante un'intervista televi 
siva. «Egli ha assunto una 
netta posizione favorevole al
l' "impeachment" in linea 
con la leadership democrati
ca» ha aggiunto l'uomo po
litico. 

Nello stesso programma so
no stati intervistati i rappre
sentanti democratici Don 
Edward; e Walter Flowers 
anch'essi membri della com
missione giustizia della Ca
mera. 

Interpellati se voteranno 
per la messa In stato di ac
cusa di Nixon, Flowers e 

Edwards hanno eluso una ri
sposta diretta. 

«Ritengo — ha detto Flo
wers — che vi siano prove 
sufficienti per sostenere le 
due tesi contrarie...». Edwards 
è stato più esplicito. Se mi 
devo basare sulle prove rac
colte, ha detto, trovo che si 
tratta di «un caso lampante di 
cattiva amministrazione, di 
condotta incriminabile da 
parte del Presidente a parti
re da quasi subito il suo in
sediamento continuando sino 
al presente». 

Secondo l'ultimo sondaggio 
Gallup l'attuale vice presi
dente degli Stati Uniti ha le 
maggiori possibilità di esse
re scelto quale candidato re
pubblicano alle elezioni pre
sidenziali del 1976. 

Il 27 per cento del repub
blicani interpellati sull'argo
mento si è espresso in favo
re di Ford. 

Fra gli Indipendenti inter
vistati Ford ha avuto le pre
ferenze del 20 per cento. Re-
gan e Rockfeller il 13 per 
cento e Ooldwater 1*11 per 
cento. 

L'indagine, effettuata nel 
primi due giorni di luglio al 
basa sulle risposte di 1.509 
persone. _ 

che hanno dipinto i pannelli. 
Il magazzino è ingombro 

di un po' di tutto, ci si oriz
zonta solo guardando le pian
te dove è disegnata la sce
nografia che rappresenta la 
parte fondamentale della fe
sta. Sistemati alla meglio ci 

sono dei proiettori. Manda
no !e immagini sulle Dareti 
del magazzino dove sono ap
poggiati i pannelli. Ragazzi 
e ragazze vi riportano dipin

gendo le fotografìe ingrandite. 
Perché è stata scelta questa. 
strada? I compagni dicono che 
si è preferito il documento 
fotografico perchè è più vivo. 
immediatamente comprensi
bile. Certo ragazzi e ragazze 
stanno facendo un lavoro da 
certosini. Ci vuole una pa
zienza infinita. Assieme alle 
foto disegnate sui pannelli 
ci sono molte frasi tratte da
gli scritti di Togliatti clie se
gnano ie varie tappe della 
storia delle lotte combattute 
nel nostro paese. Per questi 
ragazzi un lavoro di tal ge
nere, ha comportato per la 
prima volta la lettura degli 
scritti di Togliatti. E* stata 
una rilettura uti'e per tutti. 
non solo per i giovanissimi, 
dalla quale si possono rica
vare importanti insegnamen
ti per le battaglie che atten
dono oggi il movimento po
polare e democratico, il par
tito comunista in primo 
luogo. 

Anche la preparazione di 
questo lavoro è stata diffi
cile. Si sono guardate mi
gliaia di immagini grazie so
prattutto alle compagne di 
«Noi donne» e dellTJDL che 
hanno messo a disposizione 
materiale interessantissimo. 
Di queste immagini è stata 
fatta un'accurata se'ezione 
scattando poi più di 200 dia
positive. quelle appunto uti
lizzate per realizzare i pan
nelli. i compagni livornesi 
hanno messo su un archivio 
sulle lotte delle donne e sul
la questione femminile unico 
in Italia. Dai magazzini esco
no a getto continuo e con 
sempre maggiore celerità tut
ti i «pezzi» del festival. . 

Dei camions fanno spola 
verso la «rotonda», dove 1 
compagni si dedicano al la
voro di montaggio, un lavo
ro complicato come quello 
per esempio che stanno fa
cendo le sezioni del Porto e 
del Cantiere. Ormai hanno 
preso forma la prua di una 
nave, tm perzo di banchina. 
una « mancina ». cioè una 
gru cne serve per le opera
zioni di carico e scarico nel 
porto. I compagni della sezio
ne Porto illustrano i signifi
cati di questa scena. Si vuol 
ricostruire uno spaccato di 
vita del porto con tutti i pro
blemi di sviluppo che occor
re affrontare e risolvere per 
avviare una nuova politica 
del mare, parte essenziale di 
una nuova politica economi
ca rivendicata dalle grandi 
masse popolari. La macchi
na organizzativa è ormai in
granata al massimo. I 40 
stands, 1 complessi gastrono
mici acquistano forma e con
sistenza. 

A questo lavoro non sono 
solo ie - sezioni del nostro 
partito a dare 11 loro con
tributo. Associazioni spor
tive, ricreative, culturali co
me l'Arcl-Uisp sono piena
mente impegnate per l'orga
nizzazione di manifestazioni 
e competizioni sportive ecc. 
Addirittura si è costruito 
proprio in riva al mare un 
campo di pallacanestro dove 
al svolgerà un torneo, campo 
che si trasforma anche In 
mini-basket - riservato ai 
bambini. • I bambini hanno 
un loro spazio importante 
nel festival: l'angolo del gio
chi di cui sarà animatore 11 

complesso del teatro « gioco-
vita» che verrà diretto dalle 
maestre degli asili delle scuo
le comunali che hanno volu
to dare anche il loro contri
buto alla festa. Così il co
mune e l'amministrazione 
provinciale sono presenti ccu 
stands direttamente allestiti 
dove mostre, grafici, opusco
li illustrano l'opera svolta da
gli enti locali. 

Sì tratta di stands parti
colarmente curati, realizzati, 
quello del comune, dall'ar- , 
chitetto Zulvi e dal geome
tra Petagna; quello della pro
vincia dal geometra Carlo 
Corti. Il tema degli enti lo
cali di fronte ai problemi del
ia condizione femminile tro
va ampio spazio nel festival 
e costituisce l'oggetto del di
battito che si svolgerà giove
dì, presenti Guido Fanti pre
sidente della regione Emilia 
Romagna, Walter Malvezzi, vi
cepresidente della regione To
scana, Pietro Conti presiden
te della regione Umbria. 

Restando nel tema dei di
battiti e delle manifestazioni 
culturali vi è da dire che 
ovviamente i problemi dena 
famiglia e della donna han
no lo spazio maggiore. Ca
ratteristica di queste inizia
tive centrate sulle questioni 
emerse nella battaglia del re
ferendum è la ricerca del con-
lronto e dell'unità con le al-
r.re forze politiche, culturali 
e sociali che hanno accettato 
di partecipare al festival. 

Di particolare Interesse la 
proiezione di films già in 
corso al cinema Ardenza, de
dicati alle donne e gli spet
tacoli cui parteciperanno 
cantanti, attrici e attori cne 
daranno vita a veri e propri 
collages di testimonianze. 

Infine grande importanza 
viene data allo stand dedi
cato alle prossime elezioni de
gli organismi di democrazia 
nella scuola: compagne e 
compagni saranno presenti 
per tutti i 5 giorni del fe
stival per aprire un colloquio 
continuo con grandi masse 
di cittadini. 

Alessandro Cardulli 

Bolzano 
f . - — 

10 missini 

a giudizio 

con ben 24 
imputazioni 

BOLZANO. 22 
Dieci giovani aderenti al 

Fronte nazionale della gio- , 
ventù sono stati rinviati a 
giudizio dalla Procura della 
Repubblica di Bolzano per 
una serie di violenze poli
tiche commesse a Bolzano 
tra il 1971 e il 1972. L'eplso 
dio più grave avvenne il 22 
novembre 1971 quando un 
gruppo di neofascisti diede ' 
l'assalto alla sede di «Lot
ta continua ». Tra gli incri
minati. tutti già noti alle 
cronache della violenza « ne
ra » è il ventitreenne Walter 
Pilo, considerato il capo del 
gruppo e 11 ventottenne Re
nato Papparella, attualmen
te In carcere in seguito al 
ritrovamento, avvenuto alcu
ne settimane fa, di un can
delotto di esplosivo nel co
fano della sua auto. I dieci 
giovani dovranno rispondere 
di 24 capi di imputazione, 
che riguardano I reati di as
sociazione a delinquere, vio
lenza privata, estorsione, mi
nacce gravi, porto abusivo 
d'armi e sequestro di persona. 

Lettere 
all' Unita: 

La discriminazione 
verso i .. 
cittadini più deboli 
Caro direttore, 

il rifiuto di un asilo-nido di 
accettare un bambino spasti
co a Caltagirone; il rifiuto 
dell' insegnante veneziana di 
accettare.un handicappato nel-

fessione. Difendiamo la nostra 
dignità e quella dello Stato « 
chiediamo a tutte le guardie 
oneste di essere con noi, di 
scrivere aH'Unltà, ai giornali 
democratici, a Ordine pubbli
co per denunciare gli abusi 
di chi sta in alto e dovrebbe 
dare l'esempio. Ci siamo ar-
ruotati nel Corpo della PS 
non per fare i camerieri, gli 
attendenti, gli sciacquini, i 

V;, . , , „ 1 ; ; ' S Z giardinieri, gli accompagnaca la sua classe; l insegnante fio- ni t serviz
v
to di prefetti, que rentina che «consiglia» una ' ..*?.'..>•*. 

scuola differenziale per un 
suo alunno invalido; il caso 
del bambino spastico e cieco 
rifiutato sia dalla scuola per 
ciechi perché spastico e sia 
dalla scuola frequentata da 
spastici perché cieco a Geno
va; infine il rifiuto di un ci
nema fiorentino a fare entra
re in sala un ragazzo handi
cappato e la recente conte
stazione del professor Gugliel
mo Alfieri da parte degli stu
denti della V liceo a Gema
no di Lucania, sono i più re
centi segni grossolanamente 
manifesti della discriminazio
ne che la organizzazione so
ciale capitalistica opera, quo
tidianamente e capillarmente, 
nei confronti dei suoi mem
bri più deboli. Ciò conferma 
perfettamente i primi tenta
tivi di sistemazione teorica 
tesi a inquadrare l'emargina
zione come fatto di classe. 
Infatti possiamo constatare 
come la discriminante scatti 
inesorabilmente a qualsiasi età 
e a qualsiasi livello ogniqual
volta ci sia la volontà, da 
parte dell'emarginato, a cam
biare il ruolo e lo spazio che 
la classe dominante gli ha as
segnato nella propria struttu
razione. 

Naturalmente la classe do 
minante ha tutta una legisla
zione ancora fascista che fa
vorisce l'opera di discrimina
zione e di emarginazione nei 
confronti di quelle persone 
che, non corrispondendo al 
canoni previsti ed essendo dif
ficile prevedere un loro tm-
brigltamento attivo e funzio
nale, potrebbero mettere in 
discussione, quindi in perico
lo, il sistema produttivistico 
sul quale si regge l'attuale or
ganizzazione. 

Un modo per affrontare il 
problema della discriminazio
ne consiste nel vedere nei sin
goli casi i sintomi di un fe
nomeno di comune interesse, 
che si attua ai danni della 
collettività. La problematica, 
vista da quest'ultima angola
zione, permette — attraverso 
dibattiti, discussioni sul po
sto, coinvolgendo direttamen
te (e quindi non sul piano di 
vaghe solidarietà) cittadini, 
comitati di zona e di quar
tiere, forze politiche seria
mente impegnate — di forma
re dei momenti di consapevo
lezza collettiva dando, in tal 
modo, una prima ed efficace 
risposta. Provocare un dibat
tito sul posto e mentre si 
svolge l'atto discriminatorio 
vuol dire, partendo dal caso 
contingente, andare al di là 
di esso ed avere la possibili
tà di cogliere l'elemento ca
pace di mettere in discussio
ne, con la sua appropriazio
ne da parte della collettività, 
quell'insieme di valori e di 
modelli comportamentali, pro
pri dell'ideologia borghese, 
che stanno dietro a tutta la 
vicenda contingente. Vuol di
re, in altre parole, comincia
re ad operare in un nuovo 
ruolo alternativo, concreto, 
nel quale anche l'Associazio
ne per l'assistenza agli spasti
ci potrebbe trovare spazio e 
funzioni nuovi. 

LORIS BIONDI 
(Pistoia) 

I disagi dei 
militari del 
Corpo di PS 
Egregio direttore, 

il generale medico Murino, 
dirigente il servizio sanitario 
centrate del Corpo delle guar
die di PS, di concerto col 
generale Quartuccio, ha isti
tuito speciali commissioni 
mediche giurisdizionali per 
sottoporre a visita fiscale spe
ciale i militari di PS, abbi-
sognevoli di cure idropiniche 
perché affetti da malattie re
nali, gastriche ed epatiche, di
pendenti da cause di servizio. 
I componenti le commissioni 
hanno ricevuto precise istru
zioni, al fine di escludere dal 
beneficio delle cure suddette 
il maggior numero possibile 
di militari, in nome di una 
malintesa austerità, i cui ri
flessi si fanno sentire nei so
li confronti dei più poveri e 
dei più indifesi. Nella sola 
sede di Genova, su 200 mili
tari richiedenti (per tutta la 
Liguria), solo 20 sono stati 
ammessi a fruire di cure idro
piniche per l'anno in corso. 
Vale a dire che c'è stata una 
esclusione del 90 per cento di 
elementi in cattive condizioni 
di salute. Fra gli esclusi c'è 
una guardia, tale Lo Parco. 
che in passato fu più volte 
ricoverato in ospedale, in gra
vissime condizioni, per rile
vanti attacchi di coliche rena
li. La maggior parte dei mili
tari esclusi, nel passato furo
no sempre regolarmente am
messi alle cure idropiniche. 

Questo grate episodio forni
sce una ulteriore spiegazione 
del perché i papaveri del Cor
po delle guardie di PS si osti
nano a combattere la creazio
ne del sindacato nell'ambito 
degli appartenenti alla polizia 
italiana. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

stori e generali. Noi il servi
zio lo vogliamo rendere ai 
Paese e ai cittadini. 

Signor direttore, 
' siamo quel gruppo di guar

die e appuntati della polizia 
che recentemente, tramite il 
suo giornale, abbiamo scritto 
all'on. Flamigni per informar
lo che. nonostante il divie
to stabilito dalla legge, gli 
« sciacquini » continuano a 
prestare servizio nell'apparta
mento prefettizio. Segnaliamo 
ancora il fatto per affrontare 
un discorso più generale e 
che si può riassumere in que 
ste poche parole: nonostante 
le regalie, date in aggiunta 
alla trasferta, i poliziotti non 
vogliono essere costretti a 
compiere umilianti servigi che 
non rientrano nella loro prò-

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Sempre in aumento 
le difficoltà 
dei pensionati 
Cari compagni, 

2'Unità di qualche giorno fa, 
da una valutazione degli ulte
riori aumenti decisi dai de
creti governativi, denunciava 
che in media per questi prov
vedimenti una famiglia si tro
verà a spendere circa 20-30 mi
la lire in più al mese. Orbe
ne, sembra che dal tipo di 
battaglia che il partito inten
de portare avanti nel Paese 
e nel Parlamento contro ì de
creti governativi, non sono mes
se nella sua giusta misura 
quelle che sono le rivendica
zioni di noi pensionati, che 
siamo costretti a limitarci ad 
acquistare solo i generi ali
mentari assolutamente indi
spensabili per la nostra sop-
pravvivenza in quanto la no
stra pensione — se così la 
sì può definire — oggi più 
che mai si è ridotta ad una 
elemosina. Noi ci rendiamo 
conto che la colpa non è del 
nostro partito, ma dei gover
ni diretti dalla Democrazia 
Cristiana e dai suoi alleati. 
Ma quello che noi chiediamo 
al nostro partito è un mag
giore impegno a portare avan
ti la battaglia dei nostri di
ritti. 

NICOLA TOMASICCHIO 
DOMENICO FARELLA 
a nome di molti altri 

(Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio CAMPORA, Ercola-
no; Enzo RAPONE, Roma; U-
go BELLI, Roma; Enrico 
MONTANARI, -Siena; Elio 
LUCCHESI, Livorno; Giovan
ni ROGORA, Gugliate; Mario 
RAFANELLI, Milano; Giusep
pe BEVILACQUA, Bari; Gae
tano PENELLA, Salerno; Ma
ria C APPELLAR!, Laveno 
Mombello; Ernesto SADA, Mi
lano; Peppino FRONGIA, Va
rese («E' necessario un ade
guamento delle tariffe della 
corrispondenza pubblicitaria, 
oggi scandalosamente quasi 
gratis »); Ciro CRESCENTINI, 
Napoli (è uno studente di 
scuola media e critica a un 
giornale di Napoli amico del
la DCo perchè «nella rubri
ca televisiva ha scritto che i 
telespettatori sono stufi di ve
dere gli sceneggiati antifasci
sti tipo " I fratelli Rosselli " ». 
E commenta: <t II fatto è che 
si ha paura di far vedere agli 
italiani le testimonianze della 
violenza fascista di Mussolini, 
che purtroppo si ripete anche 
nei giorni nostri per colpa 
del malgoverno democristia
no a). 

Antonio FRASSONI, Geno
va fa Tutto continua ad au
mentare. E crescono in prati
ca anche le pigioni, perchè 
certi padroni di casa, non po
tendo toccare i fitti che sono 
bloccati, aumentano le spese 
di amministrazione »); Andrea 
CROCE, L'Aquila (denuncia il 
grave stato di disagio che, 
con la legge 1079 del 23 no
vembre 1971, ha investito I la
voratori invalidi che dipendo
no dall'ENEL, « emarginati nei 
posti di lavoro, che debbono 
accontentarsi degli stipendi 
più striminziti e ai quali, ol
tretutto, è stata sospesa la 
pensione d'invalidità obbligan
doli a restituire tutti i ratei 
percepiti»); G.B. COLOMBI
NO, Genova (che sollecita an
cora « l'interessamento del 
PCI affinchè i benefici della 
legge 336 vengano estesi an
che ai lavoratori che dipen
dono da aziende private »); 
Nello STACCHIOTTI, Ancona 
(la cui lettera di commento 
all'alleanza tra DC e neofasci
sti in occasione del referen
dum, scritta il 26 maggio, è 
pervenuta solo il 20 luglio 
alla redazione di Roma). 

Piero SILVESTRINI, Arden
za (« Invito il Presidente del
la Repubblica ad interessarsi 
dei grandi mutilati e invalidi 
di guerra, ai quali i governi 
hanno sempre riservato un 
trattamento disonorevole e in
civile. Inoltre, con le ultime 
misure governative, le nostre 
condizioni peggioreranno ul
teriormente»); Sallustio CA
PELLI, Rimini (K Dopo che so
no stati resi noti i decreti fi
scali, qualcuno ha scritto " da 
oggi piangiamo tutti ". Non è 
vero, a piangere saranno sem
pre e soltanto l pensionati 
e i lavoratori con reddito fis
so. I ricchi continueranno ad 
accumulare profitti e a man
dare miliardi nelle banche 
svizzere. Il fatto è che coloro 
i quali amministrano il patri
monio pubblico non danno al
cuna garanzia di serietà»); 
Michele CEDDIA, Cinisello 
Balsamo (* E' ingiusto che 
l'invalido civile abbia diritto 
all'assunzione obbligatoria so
lo fino all'età di 55 anni. Do
po questa età può anche ri
manere disoccupato e morire 
di fame, perchè non c'è una 
legge che lo protegga. Credo 
chi i nostri parlamentari do
vrebbero interessarsi della 
questione, proponendo che la 
assunzione obbligatoria sia va
lida sino al compimento del 
60 anni»). 
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